
CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI 
DIRIGENTE DELLE PROFESSIONI SANITARIE INFERMIERISTICHE, TECNICHE, DELLA 

RIABILITAZIONE, DELLA PREVENZIONE E DELLA PROFESSIONE DI OSTETRICA  
PER LA “GESTIONE, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO DELLE RISORSE UMANE” 

NELL’INTERESSE DELLA DIREZIONE INFERMIERISTICA TECNICA (DIT) DELL’AZIENDA UNITA’ 
SANITARIA LOCALE DI FERRARA 

 

 

 

PROVA PRATICA N. 1 

La Direzione Generale decide di aprire un nuovo reparto/servizio/progetto innovativo 

(esempio avvio IFeC sul territorio): il candidato descriva le azioni necessarie da mettere in 

campo da parte del Dirigente delle professioni sanitarie area “gestione, programmazione e 

controllo delle risorse umane”. 

 

PROVA PRATICA N. 2 

In merito agli obiettivi di budget il candidato descriva quali azioni possono essere messe in 

campo da parte del Dirigente delle professioni sanitarie area “gestione, programmazione e 

controllo delle risorse umane” per il raggiungimento degli obiettivi a valenza gestionale 

nell’ambito della negoziazione di un Dipartimento delle Professioni Sanitarie. 

 

PROVA PRATICA N. 3 (PROVA SORTEGGIATA) 

Il candidato descriva le leve strategiche che il Dirigente delle professioni sanitarie area 

“gestione, programmazione e controllo delle risorse umane” nell'ambito della gestione delle 

risorse umane può mettere in campo per trattenere il personale in azienda e diminuire le 

richieste di mobilità o le dimissioni volontarie. 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

In relazione alle tracce predisposte per la prova scritta, la Commissione Esaminatrice, ai fini 

della valutazione degli elaborati svolti dei candidati, si atterrà ai seguenti specifici fattori di 

valutazione: 

 conoscenza degli argomenti oggetto della prova 

 completezza ed essenzialità nella trattazione di quanto richiesto dalla prova 

 chiarezza espositiva 

 sinteticità concettuale da conciliarsi con la compiuta trattazione e coerenza 

dell’argomento oggetto della prova in rapporto al tempo assegnato 

 calligrafia leggibile (ciò che non risulta leggibile, non sarà oggetto di valutazione)   
 


